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Artemisia absinthium - ASSENZIO
 Pianta erbacea perenne decidua, originaria dell’Europa centrale e meridionale; dai rizomi carnosi si dipartono fusti eretti, semilegnose, alti fino a un metro;  E’ anche  una pianta spontanea che cresce in gran parte dell’Europa e particolarmente in Italia, dove è nota anche come "artemisia maggiore o romana Le foglie sono di colore verde con una sottile peluria bianca; hanno forma pennata, ma tendono a divenire meno pennate salendo dal basso verso l’alto, emanano un forte profumo molto aromatico ed hanno un sapore molto amaro. Durante la stagione estiva produce piccoli capolini dorati,riuniti in lunghe pannocchie. Si coltiva in tuta Italia, non teme il freddo. Predilige posizioni molto soleggiate, evitare l’ombra o i luoghi eccessivamente umidi. Le proprietà medicamentose dell’assenzio vengono sfruttate sin dall’antichità, l’utilizzo di tale erba viene citato anche nella Bibbia. Si utilizza la tintura madre o le foglie essiccate, dai poteri tonici, digestivi e antinfiammatori. Questa pianta viene utilizzata anche per produrre un forte liquore aromatico, molto amaro, che si consuma diluito o zuccherato. Nel XIX secolo l’assenzio veniva utilizzato in grande quantità dagli artisti europei ed Americani; l’utilizzo venne sospeso a causa degli effetti allucinogeni riscontrabili dai grandi consumatori di assenzio; il liquore prodotto ai giorni nostri contiene in quantità decisamente [image: image2.png]


minori l’alcaloide che un tempo causava assuefazione ed allucinazioni.
	

	Non ha bisogno di annaffiature regolari. Vuole un terreno soffice e molto ben drenato; In autunno si moltiplica per divisione dei rizomi.  In primavera seminare i piccolissimi semi. [image: image3.png]



	

	
	

	L'absinthe,  assenzio, iniziò a diffondersi verso il 1830 con il trionfante ritorno in patria delle truppe francesi che avevano conquistato l'Algeria. 

L'assenzio è un liquore ad alta gradazione alcolica , di  colore verde smeraldo  o verde chiaro ottenuto dalla Artemisia Absinthium." Le proprietà officinali di questa pianta erano conosciute fino all’antichità, infatti è citato in un papiro egiziano risalente al 1600 a.C. ; alcuni racconti si trovano addirittura nelle sacre scritture, e secondo Plinio e Plutarco fu utilizzato nel 150 a.C. anche come insetticida per i campi. Lucrezio scrisse dei canti su questa bevanda; in una raccolta tedesca di erbe medicamentose di età rinascimentale (Eicones plantarum) è consigliato alle persone di"cattivo carattere". Tuttavia è talmente amaro che nelle Sacre Scritture simboleggia i dolori della vita, tanto che si usava dire di qualcosa " è amaro come l'assenzio". Non ci volle molto perché questo aperitivo dal gusto di anice si diffondesse in tutta Europa e successivamente anche negli Stati Uniti.  Il suo fascino  è anche legato al suo particolare modo di consumarlo, che ne costituisce un rituale. 
	

	
	



